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Su Spatuzza pm concordi: “Programma definitivo” 
 
CALTANISSETTA. Gaspare Spatuzza pentito vero. La decisione è dei vertici delle 
Procure di Palermo e Caltanissetta. La posizione dell'ex boss di Brancaccio, che ha deciso 
dopo undici anni di carcere di «saltare il fosso» ed autoaccusarsi, tra l'altro, di essere 
l'autore del furto della Fiat 126 utilizzata come autobomba in via D'Amelio, è stata 
discussa nel corso del vertice che si è tenuto ieri al palazzo di Giustizia del capoluogo 
siciliano., All'incontro hanno partecipato il procuratore nisseno Sergio Lari e l'aggiunto 
Domenico Gozzo, il procuratore di Palermo Francesco Messineo, l'aggiunto Antonio 
Ingroia e i pur titolari dell'inchiesta sulla trattativa tra Stato e mafia Paolo Guido e Nino Di 
Matteo. I magistrati hanno quindi discusso anche della posizione del neo collaboratore di 
giustizia Gaspare Spatuzza. Sembra che i magistrati abbiano parlato della possibilità di 
trasformare il programma di protezione provvisorio in programma definitivo. Sarà poi la 
direzione nazionale antimafia ad esprimere un parere che verrà inoltrato alla commissione 
ministeriale apposita che si occupa dei collaboratori di giustizia. Gaspare Spatuzza, di 
recente, ha deposto al processo a carico del senatore Marcello Dell'Utri, accusato di 
concorso esterno in associazione mafiosa.  
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